Un anno breve e denso

   La condizione di un Paese che è fermo può essere misurata anche dalla banale constatazione che tutto ciò che avevamo scritto per l’apertura del precedente anno scolastico è facilmente ripetibile, nella sostanza, per l’anno che inizia  oggi! 

   “Un anno veramente cruciale”, titolavamo 12 mesi fa. Ebbene, quasi tutto quel che doveva decidersi nello scorso anno è “spostato” ad oggi e rimane cruciale. Quasi nulla si è chiarito/deciso ed è stato fatto sulle questioni sociali, scolastiche e di categoria che elencavamo un anno fa – e quasi tutto, a questo punto, dovrà decidersi e farsi ora, insieme a tutte le questioni che questo nuovo anno avrebbe comunque portato. 

   La “melina” di questo Paese avvolge e blocca tutto, andare controcorrente è possibile al più con un lavoro autonomo; i riti della politica avvolgono di nebbia i percorsi e spostano sempre in avanti il momento del possibile “confronto”, che poi non si fa; e infine, all’improvviso, è l’ora della decisione, che ti cade addosso senza più appello. 

   E’ quello che avverrà ora: non “quest’anno” ma nei pochi prossimi mesi che ci separano dal voto di aprile, il “giudizio di Dio” a cui tutto è ormai finalizzato. Ecco perché sarà un anno breve e denso.

Lavorare così è da crisi – o da professionisti. Noi facciamo tutto il nostro possibile.
In questi pochi mesi noi cercheremo di ottenere quelle mete che i tempi della politica e le poche forze su cui possiamo contare non ci hanno permesso di raggiungere nell’anno trascorso.   

                Auguriamo ed auguriamoci   buon anno.                                                    
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